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Narcotraffico, in tre lasciano il carcere 
 
REGGIO CALABRIA. Nuova raffica di decisione del Tribunale della Libertà (Vincenzo 
Pedone presidente, Barnara Bennato e Maria Vicidomini giudici) chiamato a pronunciarsi 
sulle richieste di riesame degli indagati nell'ambito dell'operazione "Overland New", 
condotta dalla Polizia a conclusione di un'inchiesta su un narcotraffico gestito da un'orga-
nizzazione facente capo al clan Cataldo di Locri. 
Il TdL ha dichiarato l'incompetenza territoriale del gip del Tribunale di Reggio Calabria di-
sponendo la trasmissione degli atti all'autorità giudiziaria di Ravenna, in ordine alle 
posizioni di Massimiliano Valdrè, e di Milano in ordine alle posizioni di Giuseppe Scriva e 
Maurizio Samperi. 
Lo stesso organo di garanzia, accogliendo parzialmente la richiesta di riesame ha disposto la 
sostituzione della misura cautelare in carcere con gli arresti domiciliare per Davide Castaldi, 
Samuele Manueli con il divieto di comunicare con persone diverse dai familiari conviventi 
e dal rispettivo difensore. 
Il Tribunale della Libertà ha sostituito la misura della custodia cautelare in carcere con l'ob-
bligo di presentazione per due volte la settimana alla stazione dei carabinieri del luogo di 
residenza a Valerio Papaleo. 
È stato, infine, rigettato il ricorso presentato da Giuseppe Corneale. L'operazione "Overland 
New" era stata condotta il 21 maggio scorso e aveva portato all'arresto di 41 persone. La 
Polizia aveva disarticolato una rete criminale estesa nel Nord Italia e collegata all'estero con 
Marocco, Colombia e Santo Domingo. Secondo gli inquirenti la droga viaggiava sugli 
autoarticolati. Settimanalmente una partita di cocaina lasciava la Locride con destinazione il 
Veneto, dentro il doppiofondo di una valigia confusa tra i colli trasportati dai "bisonti della 
strada". A gestire il traffico c'era il gotha della 'ndrangheta fonica, con in testa la'ndrina dei 
Cataldo di Locri, insieme con i Marando e i Barbaro di Platì, in collegamento con i 
Mazzaferro-Ierinò, il gruppo storicamente operante a Gioiosa Jonica e nella vallata dello 
Stilaro.  
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